
 
 
 

 

MADONNA DELL’ACERO - AUTUNNO 
di Daniela Grazia 

 
Alberi atoni, 
colore verde zuccherino. 
 

Senza mormorazione 
si sono lasciate cadere 
le foglie, tornando bambine. 
 

Freme il sottobosco, 
accartocciandosi in sé stesso, 
prima del grande sonno. 
 

Tenace l’agrifoglio 
canta il suo canto 
senza suono. 
 

Il vento, dolce, 
sveste le betulle. 
 

Non astratti 
ridono rosa 
i ciclamini. 
 

La luce si spezza 
in rigagnoli  
di luce. 
 

L’acqua, 
senza inciampo, 
si tuffa nell’acqua. 
 

Mi lascio invitare 
dalla creazione 
al silenzio. 
 

Abiti qui, Dio. 
 

Oggi non voglio 
cercarti altrove. 


